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Per ques to non in tendo menomamen te 
di d ich ia ra rmi sodisfa t to , e mi r iservo in 
a l t r a occasione di fare appello alla Ca-
mera perchè essa possa impor re un mezzo 
pra t ico al Governo per rendere giustizia 
e far sì che alle famiglie d isgrazia te che 
mancano dei loro cari - che bene spesso for-
m a v a n o l 'unica fon te del loro sostenta-
mento - venga f ina lmente r i da t a la pace e 
il benèssere ed al t res ì p remere sul Go-
verno aff inchè con la sollecita, e completa 
r ipresa delle relazioni economiche commer-
ciali, si inizi in E u r o p a quella poli t ica di 
pace che s o p r a t t u t t o al nos t ro paese sarà 
a p p o r t a t r i c e di t r anqui l l i t à e di benessere. 

DE G A S P E R I . Chiedo di pa r l a re per 
f a t t o personale . 

P R E S I D E N T E . Lo indichi . 
D E G A S P E R I . L 'onorevole Fior ha ac-

cennato ad un collega del suo collegio a 
proposi to della presente in te rpe l lanza . Ora, 
associandomi a l l ' in te ressamento da lui e 
da a l t r i mani fes ta to , non posso nascondere 
l ' impressione che dalla relazione f a t t a ora 
dal l 'onorevole minis t ro degli esteri , ho rice-
vu to , salvo la visione di ul ter iori document i 
che i socialisti dicono di possedere, e cioè 
che di ques ta quest ione di c a r a t t e r e umani-
ta r io (che po tè essere r isol ta d u r a n t e la 
guer ra perfino dai guerreggiant i stessi) si fac-
cia una ques t ione di pressione d ip lomat ica . 
(Commenti — Interruzioni). E mi pa re evi-
dente che l ' a f fa re d ip lomat ico venne ten-
t a t o da p a r t e della delegazione russa, giac-
ché il nostro Governo, sia pure agendo per 
mezzo del Ministero della guerra , come ha 
accenna to l 'onorevole F ior (in fondo è ragio-
nevole quando si t r a t t a di prigionieri di 
guerra) (Commenti)ha ev i t a to la quest ione di-
p lomat ica ed ha messo in opera ogni suo 
possibile mezzo per a r r iva re alla conclusione 
di ques te t r a t t a t i v e . Senza pa r l a re del me-
ri to, della p a r t e s torica che è s t a t a qui ac-
cennata , del f a t t o cioè che i russi sono 
s ta t i res t i tu i t i e gli i ta l iani delle nuove Pro-
vincie non lo sono s ta t i . . . 

BOMBACCI. Perchè la Euss ia ha f a t t o 
il suo dovere e l ' I t a l i a no ! (Rumori). 

D E G A S P E R I . Io quale r a p p r e s e n t a n t e 
delle nuove provincie , di cui in modo par-
t icolare si t r a t t a , mi .associo al vivo desi-
derio che i nostr i ex-prigionieri possano 
essere r i m p a t r i a t i : ma credo che _a questo 
scopo non si giunga venendo alla Camera 
a dare u n i l a t e r a l m e n t e rag ione alla p a r t e 
con t ra r i a e cioè alla r app resen tanza di uno 
S t a to che è in contraddiz ione. . . (Interru-
zioni). Non sono a d d e n t r o come l 'onorevole 

Fior a t u t t a la quest ione e sto alla conside-
razione dei f a t t i . Posso anche supporre che 
t a l o r a sia m a n c a t a t u t t a la buona vo lon tà 
da una pa r t e , come è m a n c a t a secondo m e 
in ques t 'u l t imo periodo da p a r t e della de-
legazione russa ; in ogni caso r ipe to che 
non credo si giovi alla causa stessa as-
sumendo a t t egg iamen t i uni la tera l i in di-
fesa di Worowski e credo che si possa riu-
scire solamente appoggiando nei suoi sforzi 
r i nnova t i il nos t ro Ministero degli es ter i . 
(Approvazioni). 

Mi auguro dunque che si abbandon i da 
t u t t e e specialmente da quella par te , che ha 
d imos t r a to di farlo a t t ua lmen te , q u a l u n q u e 
t endenza di pressione d ip lomat ica in una 
ver tenza che deve essere r isolta secondo i 
pr incipi uman i t a r i . (Vivi applausi al centro). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bombacc i 
ha f aco l t à di d ich iarare &e sia sod is fa t to . 

BOMBACCI. Non vorrei p rendere in 
ischerzo u n a cosa seria come quella dei 
prigionieri e prego gli onorevol i colleghi 
di non obbligarmi a scendere a maggior i 
pa r t i co la r i su quan to fu lo scherzo della 
mia r app re sen t anza . È s t rano ! L ' a t t u a l e 
minis t ro degli esteri è anche un diploma-
tico di car r ie ra e perciò maggiormente de-
plorevole q u a n t o nella fo rma e nella so-
s tanza ha qui a mio r iguardo a f fe rmato . 

Nel leggere la sua p a p p a r d e l l a egli ha 
de t to con tono di serietà che il so t tosc r i t to 
ebbe un incarico dal Governo. Ciò è una 
p u r a e semplice invenzione. Io sono pa r t i t o 
da l l ' I t a l i a per un t e l egramma di Livitnoff il 
quale ch iedeva esc lus ivamente che a lcun i 
commissar i del popolo della Repubbl ica 
ungherese fossero invia t i in Russia passando 
da Trieste. Niente p iù ! Questo era l ' inca-
rico che io avevo. . . dalla Russ ia e dal mio 
pa r t i t o . 

Io ebbi il mio pas sapor to di c i t t ad ino 
i ta l iano come qua lunque a l t ro che va al-
l 'es tero, coi suoi t imbr i normal i v is ta t i alla 
f ron t i e ra . Solo un bel giorno mi sento dire 
dal minis t ro d ' I t a l i a a Copenaghen che 
aveva r icevuto un t e l e g r a m m a c i f ra to dalla 
Consulta che incar icava me di firmare il 
t r a t t a t o . Io mi sono messo a r idere (Ilarità) 
come rido adesso. Io, bolscevico, ambascia-
tore del Governo del Re? È uno scherzo 
di c i f rar io ! 

Pe rme t t e t emi , colleghi, di non en t r a r e nel 
meri to della questione.' Discute temi come 
volete; ma le mie idee che professo da vent i 
anni credo mi diano d i r i t to di r idire su 
ogni sospetto. Ma d o m a n d o : era serio pe r 


